
PROTESTA È solo un’ipotesi. Una fra le tan-

te che circolano in questi giorni frenetici, tra

incontri in mare aperto e dossier di banche.

Ma l’idea che Tim, la divisione della telefonia

mobile di Telecom Ita-

lia, possa essere

scorporata e venduta

allarma i sindacati.

Che sono sul piede di guerra. I
problemi finanziari di Telecom
Italia «non possono essere risol-
ti a danno dell’azienda» si legge
in una nota congiunta redatta
da Cgil, Cisl e Uil. «In queste
ore - spieganoisegretari genera-
li di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uil-
com - vanno intensificandosi
notizie di stampa cheventilano
la possibilità della cessione di
Tim quale misura necessaria
per ridimensionare ilconsisten-
te debito di Telecom. Si tratte-
rebbe di una decisione grave
cherischiadimetterearepenta-
glio il progetto industriale di
convergenza tra telefonia fissa e
mobile; rischierebbediscompa-
rire l’ultimo gestore italiano di
telefonia mobile».

Inaccettabile,per i sindacati,an-
che l’ipotesidi cessionedella re-
te fissa, «poiché verrebbero me-
noipresupposti stessiper losvi-
luppo e la capacità competitiva
dell’attivitàdiTelecom».Insom-
ma, conclude la nota, «altre so-
no le strade che devono essere
valutate, compresa la possibili-
tà di una ricapitalizzazione». A
giudizio dei sindacati, comun-
que, «la situazione è grave ed il
governo deve dire con chiarez-
zanoallosmembramentodiTe-
lecomeporre inattotutte le ini-
ziativeperevitare laframmenta-
zione di uno degli asset più im-
portanti del Paese». L’azienda,

infine, «ha ildovere di confron-
tarsiconil sindacatoe inquesto
senso abbiamo chiesto un in-
contro urgente per discutere
delle prospettive industriali del
gruppo Telecom».
Mal’intervento del governo, al-
meno formalmente, sembra
non rientrare nei piani di Palaz-
zo Chigi. Che ieri ha smentito

possibili interferenze. «Quanto
apparso sul Messaggero riguar-
do un ipotetico “altolà” alla
vendita di Tim da parte del pre-
sidente del Consiglio - si legge
nel comunicato diramato - ne-
cessita di una secca smentita e
di un’opportuna sottolineatu-
ra».«Lefantasiose interpretazio-
nigiornalistichecheattribuisco-

no al governo intromissioni ul-
timative sulle scelte e le politi-
che industriali di società italia-
ne e internazionali - si legge an-
cora nel comunicato - vanno
esattamente nella direzione op-
posta rispetto alle impostazioni
di un esecutivo che ritiene im-
portante tutelare l’autonomia e
i progetti delle grandi aziende
italiane».
E ieri, adaumentare lepauredei
sindacati, anche l’andamento
dei titoli in Borsa. Dove Pirelli
ha chiuso salendo di quasi cin-
que punti percentuali (+4,73%
a quota 0,766). La società di
Tronchetti Provera è in cima al-
la catena di controllo che pas-
sando per Olimpia arriva fino a
Telecom.Lasensazionedelmer-
cato è che a breve verrà annun-
ciataqualcheoperazionestraor-
dinaria nel gruppo, al di là degli
accordi suicontenutichesaran-
noraggiunticonRupertMurdo-

ch. L’uscita delle banche dal-
l’azionariatodi Olimpia (opera-
zione che costerà a pirelli circa
1,1 miliardi), il nodo dei valori
di carico delle Telecom sui bi-
lanci di Pirelli (le azioni della
controllata sono iscritte nei li-
bri contabili a 3,9 euro mentre
oggi viaggiano stabilmente in-
torno ai 2 euro), ha imposto ai
manager che lavorano con
Tronchetti di analizzare nuove
soluzioni.
Tra queste anche la cessione di
Tim.Cheperora sembrapiùun

esercizio elaborato dalle ban-
che d’affari che un progetto
plausibile. La società di telefo-
niamobile,sebbeneabbiamisu-
rate prospettive di crescita visto
che opera in un mercato già sa-
turo, è quella che porta denaro
sonante nelle casse dell’intero
gruppo telefonico.
Nel frattempo Telecom, fedele
al credo di uno sviluppo della
tvviaInternet, ierihaannuncia-
to di aver concluso un accordo
con il Tornio Calcio per la tra-
smissioneAliceHomeTVeRos-
so Alice delle partite giocate in
casa dal Torino. Con questo ac-
cordo - informa una nota - «Te-
lecom Italia completa la sua of-
ferta relativa al calcio, grazie al-
la quale sarà possibile seguire in
diretta tutto il Campionato di
Calcio di Serie A Tim». Tutto al
costo di 15 euro al mese. Con-
tro le 39 (offerta mondo + cal-
cio) di Sky.

«Laprobabilepronun-
cia definitiva della
Corte Europea, rimet-
tendo in discussione
la governance di
Aem, è un ulteriore
elemento di difficoltà
che giunge nel mo-
mento in cui le utilities locali si pongo-
noilproblemadellepolitiche industria-
li e di un salto di qualità anche dimen-
sionale». Secco giudizio della Cgil mila-
nese, dopo il parere indirizzato dall’av-
vocatura alla Corte di giustizia, che do-
vràesprimersi a propositodi una richie-
sta del Tar lombardo, dopo i ricorsi del
Codacons a proposito appunto di go-
vernance e di Aem, dello statuto cioè
che consente al Comune di Milano di
detenere la maggioranza del consiglio
diamministrazione, solocon il33,4per
cento del pacchetto azionario.
«Siamo stati i primi - spiega Onorio Ro-
sati, segretario della Camera del lavoro
di Milano - a contestare la scelta dell’al-
lora sindaco Albertini. Lui rispondeva
chedallavenditadeldiciassettepercen-

to delle azioni si sarebbe ricavato quan-
toeranecessarioper investirenellenuo-
ve infrastrutture. Noi ribattevamo che
così ilComuneavrebbeperso il control-
lodell’azienda,perchè lemodificheallo
statuto si sarebbero rivelate un escamo-
tagevelleitario, ignorando norme euro-
peediconcorrenzaecircolazionedeica-
pitali. Ma Albertini andò avanti. Soste-
neva che quel diciassette per cento di
azioni era improduttivo. Non si capisce
perchè dal momento che Aem era ed è
una società quotata in Borsa».
Rosati, l’accordo con la bresciama
Asm è piaciuto però a molti...
«Infatti non abbiamo espresso alcuna

valutazione negativa. Siamo convinti
che siapositivo il tentativodelle ex mu-
nicipalizzatedi cercare unadimensione
al di là del proprio tradizionale territo-
rio, che ne possano discendere benefici
per gli utenti, che ne possano derivare
unapiù fortecapacitàdi investimentoe
quindi una miglior qualità dei servizi.
Maavevamobenpresenteanchelaque-
stione della governarce. La probabile
sentenzadellaCortedigiustizia rimette-
rà in discussione l’intesa raggiunta con
Brescia e ovviamente espone Aem alle
scalate di qualsiasi operatore...».
Il professor Giulio Sapelli indicava
un altro problema: la diversità delle
due aziende, il limite in particolare
di Aem che non gestisce acqua e
rifiuti...
«La perplessità è anche nostra. Pensia-
mocheunamultiutilitydebbagoverna-
reil ciclointegratodell’acqua,oraaffida-
to a Mm, metropolitana milanese. Ma
se sottraiamo l’acqua, che cosa rimane
di Mm? Sono una società di enginee-
ring, di progettazione? Alla quale peral-
troè stato toltoanche il compitodipro-
gettare le nuove due linee della metro-
politana. Mentre l’acqua con Aem, vi-

sto la situazione azionaria dell’azienda,
rischierebbe la privatizzazione e questo
non lo possiamo accettare: acqua e ac-
quedotto devono rimanere di proprietà
pubblica. Poi ci sono i rifiuti. Amsa rac-
coglie e ricicla in parte con i termovalo-
rizzatori.C’è lapossibilitàdellospezzati-
no: Amsa raccoglie, Aem ricicla. Ma
non ci sembra la soluzione... Insomma
vorremmo discutere di fronte a un vero
piano industriale. Troppi punti oscuri
ancora».
Per questo avete chiesto un
incontro immediato con
l’amministrazione comunale. Di
mezzo, sempre nell’ipotesi che la
fusione si faccia, c’è anche una
questione d’occupazione.
«Una questione che il piano industria-
le, promesso per la fine dell’anno, do-
vrà chiarire. Se mettiamo assieme Aem,
Mm e Amsa si arriva a ottomila lavora-
tori, peraltro alle dipendenze con una
babeledicontratti, settecontrattinazio-
nalidi lavoro.Nonsocomesipossagui-
dareunamultiutilityallepreseconque-
stapluralità contrattuale.Anchedique-
sto si dovrà discutere, tenendo fermo
l’obiettivo di difesa dell’occupazione ».

La Cooperativa Garibaldina
partecipa al lutto per l’immatu-
ra scomparsa di

LUCIANO SPINELLI

straordinario cooperatore, mili-
tante sindacale e politico impe-
gnato all’affermazione della so-
lidarietà sociale e dei diritti dei
lavoratori.

La direzione cittadina e tutti i
Democratici di Sinistra di S.
Giuliano Milanese si uniscono
al dolore della famiglia per la
prematura scomparsa del com-
pagno

LUCIANO SPINELLI

esemplare dirigente politico e
sindacale.

La Segreteria, il Direttivo e l’ap-
parato dello Spi-Cgil di Milano
abbracciano con affetto e par-
tecipano al dolore dei familiari
di

LUCIANO SPINELLI
La militanza nel sindacato, l’im-
pegno politico, sociale e l’at-
tenzione verso i bisogni dei più
deboli e dei cittadini rimango-
no un esempio incancellabile
da seguire e da imitare per tutti
noi.

Il Gruppo consiliare Ds di San
Giuliano Milanese si unisce al
dolore di familiari e compagni
per la perdita del compagno

LUCIANO SPINELLI
Ne ricorda la figura di ammini-
stratore pubblico, dirigente po-
litico sindacale.

Il Centro Servizi Fiscali di Mila-
no si unisce al dolore della fami-
glia per la perdita del caro

LUCIANO SPINELLI

La sezione dei Democratici di
Sinistra di Monte Mario si strin-
ge attorno a Dino, Delia e a tut-
ta la famiglia Pietrolucci per la
scomparsa del caro compa-
gno

ANTONIO

ANTONIO
PIETROLUCCI

ci ha lasciato. Ci mancheranno
le tue poesie e la tua voglia di
credere fino alla fine nella pos-
sibilità di cambiare il mondo.
Delia, Dino e tutti i suoi cari.
Camera ardente oggi al San Fi-
lippo Neri dalle 8,30 alle 10.

Il 9 agosto ci ha lasciato il com-
pagno

MAURO TUMMOLO
A un mese dalla scomparsa la
sez. Ds di Portonaccio lo ricor-
da a tutti coloro che lo hanno
conosciuto e stimato. Alla mo-
glie e ai suoi due figli un com-
mosso abbraccio da tutti i com-
pagni.

30.4MILIONI LE LINEE NAZIONALI Il totale
delle linee mobili attivate in Italia al
30 giugno 2006. Alla fine del 2005 le

linee mobili erano 29,6 milioni

3.206MILIONI DI RICAVI Il fatturato del
gruppo Tim nel primo

trimestre 2006 è cresciuto del
10,4% rispetto al primo trimestre 2005

1.440 MILIONI IL MARGINE
operativo lordo. L’ebitda
dei primi tre mesi è

migliorato del 4,%

20.629I DIPENDENTI Il dato si
riferisce all’ultimo
bilancio al 31 dicembre

2005

29.919MILIONI il fatturato
Telecom Quasi trenta
miliardi è il fatturato del

gruppo Telecom

■ di Oreste Pivetta / Milano

ONORIO ROSATI Il segretario della Camera del lavoro di Milano: fondate le nostre preoccupazioni

«Sulla cessione Aem aveva ragione la Cgil»

ECONOMIA & LAVORO

I sindacati dicono no
alla vendita di Tim

Allarme nel mondo del lavoro per le manovre
di Tronchetti Provera. Prodi: il governo non interferisce

ELETTROCHIMICA

De Nora delocalizza
e va in Germania

La Borsa continua
a scommettere
sull’accordo
con Murdoch
Pirelli sale del 4,73%

Concluso l’accordo
con il Torino Calcio
Tronchetti trasmetterà
tutta la Serie A
con l’Internet tv

i numeri di Tim

La strategia industriale
di Aem e Asm può
essere condivisa
ma i dubbi da chiarire
restano ancora tanti

L’INTERVISTA

Marco Tronchetti Provera Foto di Di Meo/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Di solito chi delocalizza sce-
glie Paesi che offrono lavoratori
a basso costo e non prestano
particolare attenzione ai diritti.
La De Nora, multinazionale del
settore elettrochimico, invece
va controcorrente. Ha deciso di
chiudere un reparto a Milano e
di trasferirlo a Rodenbach in
Germania. A renderlo noto è
stata laFiom-Cgildenunciando
come65 lavoratori su117siano
considerati in esubero da parte
della proprietà.
La De Nora Elettrodi, industria
del gruppo, ha due stabilimenti
inLombardia:unoaMilanocit-
tà (con90 dipendenti) e l'altro a
Cologno (con 27 lavoratori).
L'azienda - spiega la Fiom - ha
decisodi farconfluire inun'uni-
casocietà leaziendenatedapre-
cedenti«spezzatini»dicuièpro-
prietariaal100%.Laristruttura-
zione prevede «un drastico ridi-
mensionamento del sito pro-
duttivo di Milano (a favore del-

lo stabilimento ubicato in Ger-
mania)e laconseguenteapertu-
ra di una procedura di mobilità
per 65 lavoratori.
SecondoilpianoaziendaleaMi-
lano, nella futura organizzazio-
ne resa nota ai rappresentanti
dei lavoratori,dovrebberoresta-
re le funzioni direzionali della
multinazionale (finanziaria e
commerciale), la ricerca e svi-
luppo, l'assistenzatecnica,non-
chè il sito di Cologno. «Si pon-
gonoperòdueproblemi - hadi-
chiarato Valentina Cappelletti,
dellasegreteriadellaFiomdiMi-
lano -. Il primo, immediato, ri-
guarda il futuro di 65 lavorato-
ri. Il secondo,nonmenoimpor-
tante, attiene invece ai possibili
sviluppi dell'operazione: quali
sono le garanzie per chi rimane
e cosa significa dal punto di vi-
staoccupazionaleediprospetti-
vamantenerenelnostroterrito-
rio le attività di ricerca e svilup-
po».
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